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1. SCOPO  

 

Scopo del  presente documento è  la  redazione del la  Relaz ione Pedo-agronomica -Vegetaz ionale , 

f ina l izzata  a l l ’ottenimento dei  permess i  necessar i  a l la  cos truz ione e  a l l ’eserciz io  d i  un impianto  

di  produzione d i  energia  r innovab i le  da fonte  eol ica , denominato  “Monte Busse to”  ubicato  ne l  

comune di  Nocera  Umbra (PG) e  Val topina (PG) cost i tui to  da 10  (d iec i )  Aerogenerator i  d i  potenza  

nominale  mass ima 4,32 MW per un to ta le  d i  43,20 MW con  re lat ive  opere  connesse ed  

inf ras trutture  ind ispensabi l i  ne i  comuni  d i  Nocera  Umbra, Va ltopina e  Fo l igno  in prov inc ia  d i  

Perugia ,  co l legato  in antenna a  36 kV su una nuova  Staz ione Elet tr ica  (SE)  da inser i re  in entra -

esce a l la  l inea  RTN a  132 kV “Nocera  Umbra –  Gua ldo Tadino”, ubicata  ne l  comune di  Nocera 

Umbra.  

 

2 .  DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO  

2 .1 .  UBICAZIONE DEL PROGETTO  

I l  progetto prevede la  rea l i zzaz ione di  un impianto di  produz ione energia  r innovab i le  da fonte  

eol ica  nei  comuni  d i  Nocera  Umbra e  Fo l igno, quest ’u l t imo interessato  dal le  sole  opere  connesse  

ed inf ras trut ture  ind ispensabi l i .  L’ Impianto Eol ico in oggetto è  cost i tui to  da n. 10 aerogenerator i ,  

con potenza nominale  mass ima di  4 ,32  MW per un to ta le  d i  43 ,20 MW, e  dal le  re lat ive  opere 

connesse ed inf ras trut ture  indis pensab i l i ,  ed è  col legato in antenna a  36  kV su una nuova  Staz ione 

Elet tr ica  (SE)  da inser i re  in entra -esce a l la  l inea RTN a  132 kV “Nocera  Umbra –  Gualdo  Tadino”, 

ubicata  ne l  comune d i  Nocera  Umbra.  

In  tabel la  1, s i  r iportano  le  coord inate  in formato UTM (WGS84) degl i  aerogenerator i .  

AEROGENERATORE  

COORDINATE 

AEROGENERATORE UTM 

(WGS84) -  FUSO 33  COMUNE  

Long. E [m]  Lat. N [m]  

WTG VT01  321065  4769197  VALTOPINA  

WTG VT02  320785  4769791  VALTOPINA  

WTG NU03  320863  4770532  NOCERA UMBRA  

WTG VT04  320514  4771128  VALTOPINA  

WTG VT05  320200  4772166  VALTOPINA  

WTG NU6  320970  4772126  NOCERA UMBRA  

WTG NU7  320424  4773063  NOCERA UMBRA  

WTG NU8  323533  4779799  NOCERA UMBRA  

WTG NU9  323769  4780641  NOCERA UMBRA  

WTG NU10  323229  4781022  NOCERA UMBRA  

Tab. 1 -  Coord inate  in fo rmato UTM (WGS84) degl i  aerogenerator i  
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2.2 .  DATI  GENERALI  D’ IMPIANTO  

Nello  spec i f ico, i l  progetto prevede:   

▪  n .  10  aerogenerator i ,  c iascuno  con potenza mass ima di  4 ,32  MW, ro tore  tr ipa la  a  passo  

var iabi le ,  diametro massimo par i  a  155  m e  altezza  compless iva  mass ima  fuor i  te rra  par i  a  

180  m;  

▪  viab i l i tà  d i  accesso, con carreggiata  d i  larghezza par i  a  5 ,00  m ;  

▪  n .  10  p iazzole  d i  cost ruzione, necessar ie  per  accogl iere  temporaneamen te  s ia  i  componenti  

del le  macchine che i  mezzi  necessar i  a l  so l levamento de i  var i  e lement i , d i  d imens ioni  d i  

c i rca  40 x  60 m;  

▪  rete  d i  e lett rodotto inte rrato a 36 kV di co l legamento in terno f ra  g l i  aerogenerator i ;  

▪  rete  d i  e lett rodotto in terrato cost i t ui to  da dorsa l i  a 36 kV di co l legamento t ra  gli  

aerogenerator i  e la  Cabina di  Consegna a  36  kV ;  

▪  Cabina di  Consegna  a 36 kV ;  

▪  Impianto di  Utenza per  la  Conness ione, cost i tui to  da l l ’e let trodotto a  36 kV per  i l  

col legamento in antenna del l ’ impianto sul la  Staz ione E lett r ica  del la  RTN;  

▪  Impianto di  Rete  per  la  Conness ione, cos t i tu i to  dal lo  s ta l lo  arr ivo produttore  a  36 kV ne l la  

suddetta  Staz ione.  

I l  t ipo d i  aerogeneratore prev is to  per  l ' impianto in oggetto  (aerogeneratore  di  progetto )  è  ad  

asse or izzonta le  con ro tore  t r ipa la  e  una potenza mass ima di  4 ,32 MW, avente le  ca ratte r is t iche 

pr incipa l i  d i  segui to r iportate:  

▪  rotore  tr ipa la  a  passo va r iabi le , d i  d iametro mass imo par i  a  155 m, pos to sopravvento  

▪  al la  to rre  d i  sostengo, cost i tui to  da 3 pale  genera lmente in res ina  eposs id ica  r inforzata  con 

f ibra  d i  ve tro e  da mozzo r igido in  acc ia io ;  

▪  nav ice l la  in carpenter ia  meta l l i ca  con carenatura  in vetrores ina  e  lamiera , in cui  sono 

col locat i  i l  generatore  e lettr ico, i l  mol t ip l icatore  d i  gi r i ,  i l  convert i tore  e lettronico d i  

potenza, i l  t ras formatore BT/MT e le  apparecchiature  idraul iche ed e let tr iche di  comando 

e contro l lo ;   

▪  torre  d i  sostegno tubola re  troncoconica  in accia io;  

▪  altezza  compless iva  mass ima fuor i  ter ra  del l ’aerogeneratore par i  a  180,00 m;  

▪  diametro mass imo a l la  base del  sostegno tubola re:  4,80 m;  

▪  area spazzata  mass ima:  18.869 m 2 .  

Ai f in i  degl i  approfond imenti  progett ua l i  e  dei  re lat iv i  s tudi  specia l is t ic i ,  s i  sono  indiv iduat i  

a lcuni  speci f ic i  model l i  commerc ia l i  d i  aerogeneratore ad oggi  es is tent i  su l  mercato, idone i  ad  

essere conformi a l l ’aerogeneratore d i  progetto.  

Nello  spec i f ico i  model l i  d i  aerogeneratore cons id erat i  r isu l tano i  seguenti :  

0 .  Vestas  V136– HH 112m –  l imitata  a  4,32 MW,  

1 .  Vestas  V150– HH 105m –  l imitata  a  4,32 MW,  

2 .  Nordex N149 –  HH105m –  l imi tata  a  4,32 MW,  

3 .  Siemens  Gamesa SG155 -  HH 102,5m –  l imi tata  a  4,32 MW,  

4 .  Genera l  E lectr ic  GE137 –  HH 111,5m –  4,0 MW.  
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Le caratte r is t iche di  dettagl io  de l  model lo  commercia le  p iù s favorevole , u t i l izzate  a l  f ine  d i  

redigere i l  presente s tudio sono que l le  del l ’aerogeneratore t ipo Siemens Gamesa SG155 -  HH 

102,5m.  

 

3. CRITERI D’INDAGINE 

Lo s tudio del le  carat ter i s t iche vegeta z ional i  del  s is tema in esame è s tato condotto secondo 

cr i ter i  descr i t t i v i  ed ana l i t ic i  mirat i  a  consent i re  una descr i z ione del  s is tema natura le  nel  quale  

s i  inser isce l ’ intervento previs to.  

L’ indagine è  accompagnata  da documentazione fotograf ica  d i  ins ieme  e  d i  det tagl io  con 

ind icaz ione p lanimetr ica  dei  punt i  d i  r ipresa  de l le  foto:  ta le  documentazione è  da cons iderare  a  

tut t i  g l i  e f fet t i  parte  int egrante  del  presente documento .  

Sono s tat i ,  ino lt re ,  anal i zzat i  i  l ineament i  c l imat ic i  del la  zona interessata  a l la  rea l izzaz ione  

del  parco eol ico ,  t raendo i  r isul ta t i  da l la  le t teratura  es is tente  e  dal la  conoscenza speci f ica  del  

s i to .  

Allo  scopo d i  va lutare  le  potenzia l i tà  agr ico le  e  le  event ual i  l imitaz ioni  ne l l ’uso de l  

terr i tor io ,  s i  è  prodotto uno s t udio agro - pedologico .  

Ef fet tuando sopra l luoghi  con indagin i  d i  campo di  t ipo f lor is t ico e  f is ionomico nel la  zona 

di intervento s i  è  ana l i zzata  la  vegetaz ione presente e  s i  è  ver i f i cata  l ’eventua le  presenza d i  

s i tuaz ioni  d i  part ico lare  f ragi l i tà  e  del icatezza  ambienta l i  qua l i :  

•  presenza di  a ree ca lanchive;  

•  presenza di  vegetazione  di  c ima e  d i  cr ina le;  

•  presenza di  pendenze super ior i  a  45° ;  

•  poss ib i l i tà  d i  fo rmazioni  vegeta l i  poste  a l  l imite  a l t i tud inale  del la  vegetazione arborea;  

•  presenza di  boschi  svolgent i  az ione protet t i va  d i  insediament i  o  d i  inf rast rut ture ;  

•  presenza di  dune;  

•  presenza di  va l lon i  ed impluvi ;  

•  presenza di  a ree r ipar ia l i .  

Si  è  rea l izzata ,  inolt re ,  una carta  del l ’uso del  suo lo con r iportat i  i  seguent i  poss ib i l i  us i  de l  

suolo :  

•  aree nude ;  

•  aree incolte  e  abbandonate;  

•  legnose agrar ie ;  

•  seminat ivo,  prato,  pascolo;  

•  bosco e  macchia  medite rranea;  

•  aree agr icole  eterogenee.  

Si  sono ana l izzat i  i  pr incipal i  poss ib i l i  impat t i  del le  10  turb ine  sul la  copertura  vegeta le ,  

con r i fe r imento  agl i  e f fet t i  su l l ’asset to geomorfo logico - idro logico,  descr ivendo,  ove necessar io ,  

gl i  intervent i  d i  mit igazione,  r iqua l i f icaz ione  e  recupero ambienta le  nel l ’ intorno del l ’a rea 

interessata  agl i  intervent i  progettua l i .  
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4. IDENTIFICAZIONE DELL’AREA OGGETTO DI INDAGINE 

L’area r icade nel la  porz ione di  terr i tor io  umbro compresa t ra  i l  centro abitato d i  

Nocera  Umbra (nord)  e  que l lo  d i  Cass ignano  (sud) .  

 

S i  r iporta  d i  seguito l ’ immagine che r iporta  l ’a rea di  progetto.  

 

Figura 1 – Vista generale tracciato dell’impianto.
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5. INQUADRAMENTO FITOCLIMATICO E VEGETAZIONALE 

La  f lora  naz ionale  è  cara t ter izzata  da una forte  d i f ferenziaz ione ne l la  d is t r ibuzione e  nel la  

s t rut tura  del la  vegetazione causata  dal la  grande  var ietà  del la  morfo logia  del  terr i tor io  i ta l iano e  

del  c l ima del le  d iverse aree.  I l  c l ima rappresenta  l ’ ins ieme dei  fa t tor i  ( temperatura ,  

prec ipitaz ioni ,  ecc. )  che  maggiormente condiz iona la  d is t r ibuz ione del la  vegetaz ione  nel  t ipo e  

produce un model lamento del la  s tessa  copertura  vegeta le  in quanto s i  deve adat tare  a  que l la  

determinata  s i tuazione ambienta le .  

L’anal is i  del le  condiz ioni  c l imat iche,  quind i ,  r isu l ta  fondamenta le  ne l lo  s tud io di  un 

progetto che andrà  ad intervenire  su l la  vegetaz ione.  Sono s tate  e laborate  d iverse c lass i f i caz ioni  

cl imat iche ma per  l ’anal is i  del l ’a rea di  s t udio di  questo progett o è  s tata  ut i l i zzata  la  

class i f icaz ione f i tocl imat ica  d el la  Regione Umbr ia  (1999,  Univers i tà  d i  Camerino -  Dipart imento  

di  Botanica  ed Eco logia;  U nivers i tà  d i  Perugia  –  I s t i tuto d i  Ecologia  Agrar ia ;  Regione del l ’Umbr ia  

–  Uf f ic io  P.U .T. )  quest ’u l t ima ef fet tua  un inquadramento  c l imat ico  del la  vegetaz ione basandos i  

su a lcuni  carat ter i  termici  ( temperatura  media  annua,  temperatura  media  del  mese p iù f re ddo,  

temperat ura  media  del  mese più ca ldo,  ecc . )  e  dat i  pluv iometr ic i  (prec ip i taz ioni  annue,  

prec ipi taz ioni  de l  per iodo est ivo,  umid ità  atmosfer ica  re lat iva  media) .  Questa  suddiv is ione 

seguendo le  var iaz ioni  c l imat iche muta  in senso a l t i tud inale  che la t i tu d inale .  

Dal l ’ana l is i  de l la  carta  f i toc l imat ica  ( sca la  1 :200.000)  in cor r ispondenza de l le  co l l ine  

interessate  da l la  progettaz ione c i  t roviamo ne l la  Regione Temperata  Semioceanica ,  la  

d ispos iz ione degl i  aerogenerator i  interessa  un’area in  lunghezza di  c i rca  12 Km che coinvolge 

due divers i  piani  b ioc l imat ic i ,  l ’A l to  Co l l i nare:  var iante  umida  che  interessa  l ’Umbria  Nord -

Or ienta le  dai  500 m a i  900-950 m di  a l t i t udine ,  prec ip i taz ioni  annua l i  o l t re  i  1200 mm annual i  

con leggero  aumento d i  s t ress  da f reddo invernale ,  la  vegetaz ione forest a le  è  carat ter izzata  nel le  

zone più f res che e  umide d a faggete e  boschi  mist i  d i  carpino bianco (Carpinus  bet ulus)  e  

nocc io lo (Cor y lus  ave l lana) .   

Nella  parte  p iù  a  sud del l ’a rea interessata  dal  progetto t rov iamo i l  p iano biocl imat ico  

Basso Montano:  var iante  umida  che interessa  quas i  esc lus ivame nt e appenninica  centro -

set tentr iona le  t ra  i  900 - 950 m e i  1400-1450 m di  quota ,  presente s t ress  da f reddo intenso e  

pro lungato,  la  media  del le  temperat ure  minime infe r io r i  a  0 °C s i  protrae per  3 mes i  e  la  durata  

del  c ic lo  vegetat ivo di  c i rca  160 giorni ,  p recipi taz ioni  annue super ior i  a i  1300 -1400 mm. La  

vegetaz ione foresta le  è  carat ter izzata  da faggete semimesof i le ,  cerrete  mesof i le  con numerose  

aree semi pianeggiant i  con e lement i  montani ,  ost r iet i  mesof i l i .  
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Figura 2 – Stralcio carta fitoclimatica 1:200.000 Regione Umbria, in rosso evidenziata l’area interessata dal progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

Nel  det tagl io  dal la  Carta  del la  Vegetaz ione At tua le  del la  Regione Umbr ia  (1999,  

Univers i tà  d i  Camerino -  Dipart imento di  Botanica  ed Eco logia;  Univers i t à  d i  Perugia  –  I s t i t uto d i  

Eco logia  Agrar ia ;  Regione del l ’Umbria  -  U f f ic io  P .U.T. )  s i  può ot tenere una desc r iz ione p iù 

punt uale  de l la  vegetazione foresta le ,  cos ì  come quel la  arbust iva  ed e rbacea in base a l  f i tocl ima 

ind iv iduato ed esaminat o per  l ’a rea dai  dat i  b ib l iograf ic i ,  che completano le  ana l is i  dei  dat i  in  

campo ( f igura  3) .  

 

Figura 3 – dettaglio dei piani bioclimatici che attraversano l’area del progetto. 
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Figura 5 – tabella riassuntiva delle caratteristiche Bioclimatiche delle stazioni termo-pluviometriche. 

 

In  corr ispondenza de l le  col l ine  interessate  dal la  progettaz ione ne i  Comuni  d i  Nocera  

Umbra ( PG)  e  Va ltopina  (PG)  la  vegetazione potenzia le  sarebbe cost i t u i ta  da Pasco l i  secondar i  

col l inar i  e  montani  Fest uco-Brometa l ia ,  questo t ipo di  Habitat  è  cost i t u i to  d a  formaz ioni  erbose 

secche seminatura l i  e  facies  coperte  da cespugl i .  Prater ie  po l ispeci f iche perenni  a  dominanza d i  

graminacee emicr iptof i t iche,  genera lmente secondar ie ,  da  ar ide a  semimesof i le ,  d i f fuse  

prevalentemente ne l  Set tore  Appennin ico .   

 

I l  c l ima del la  regione Umbr ia  è  mediamente temperato con estat i  ca lde e  asciut te  e  invern i  

f reddi  e  umidi ,  per  quanto r iguarda le  precip i t az ioni  è  una del le  regioni  p iù  p iovose d ’ I ta l ia .  

L ’area intorno a l la  c i t tà  d i  Nocera  Umbra è interessata  da  due zone con di f ferent i  prec ip i taz ioni  

medie  annue,  che vanno dai  1000-1200 mm ai  1200-1400 mm come ev idenzia  la  Carta  

Pluviometr ica  t rat ta  da l la  Carta  F i tocl imat ica  del la  Regione Umbr ia  f igura  4.  

Figura 4 - stralcio carta vegetazione attuale 1:900.000 Regione Umbria, in nero evidenziata l’area interessata dal progetto. 
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Andando ad anal izza re  i  dat i  del le  prec ipi taz ioni  cumulate  annua l i  degl i  ul t imi  5  anni  

(2018- 2022)  t ra t t i  dagl i  anna l i  de l  serv iz io  id rograf ico del la  Regione Umbr ia ,  p iù precisament e  

del la  s taz ione  p luv iometr ica  s i t uata  a  Nocera  Umbra ( p luv iometro 12907,  535 m s . l .m. , )  le  

prec ipitaz ioni  s i  a t testano verso i l  minimo del l ’ interva l lo  sopra  c i tato ,  ovvero su una  media  d i  

prec ipi taz ioni  cumulate  annue  d i  1063,04 mm.  Nei  mesi  aut unnal i  e  invernal i  s i  ha  la  d is t r ibuzione 

più e levata  del le  prec ip i taz ioni  cumulate ,  mentre  i l  per iodo più secco s i  concentra  ne i  mesi  d i  

giugno e  lugl io .   

 

Figura 7 – precipitazione cumulata media mensile storica comparata con le precipitazioni degli ultimi 5 anni (intervallo 
2018-2022), dati tratti dagli annali del Servizio idrografico - Regione Umbria 

Le prec ip i taz ioni  nevose annua l i  del la  zona di  Nocera  Umbra  possono va r iare  

notevo lmente,  la  quant i tà  media  d i  precip i taz ioni  nevose è  d i  c i rca  3 g iorn i  a l l ’anno con c irca  4 -

5  cm di  ne ve ma come esposto precedentemente quest i  dat i  possono var iare  notevo lmente da  

anno a  anno.  

Figura 6 -Carta Pluviometrica a scala 1:900.000 Regione Umbria 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Totale annuo

Cumulata mensile 2018 46,00 101,00 297,40 66,40 115,00 82,40 14,80 79,00 46,60 113,60 77,40 62,80 1102,40

N° Giorni piovosi 9 10 19 5 13 5 2 9 5 8 9 6 100

Cumulata mensile 2019 97,60 64,60 45,00 93,80 193,40 11,00 84,60 76,80 85,60 29,40 247,60 114,80 1144,20

N° Giorni piovosi 18 5 4 12 17 2 5 6 7 4 18 9 107

Cumulata mensile 2020 9,20 40,60 206,60 39,60 65,40 102,00 45,20 78,60 132,00 183,00 29,80 215,80 1147,80

N° Giorni piovosi 3 7 11 4 6 11 5 4 7 12 2 14 86

Cumulata mensile 2021 155,60 54,80 32,20 74,00 61,00 9,40 29,60 38,60 37,60 109,00 144,20 212,60 958,60

N° Giorni piovosi 17 8 5 10 6 2 3 7 3 8 14 13 96

Cumulata mensile 2022 41,60 80,00 42,60 64,80 45,80 13,80 11,40 75,00 259,20 7,60 180,20 140,20 962,20

N° Giorni piovosi 7 8 5 7 5 1 2 8 13 2 13 13 84

  

Media cumulata 

mensile 2018-2022
70,00 68,20 124,76 67,72 96,12 43,72 37,12 69,60 112,20 88,52 135,84 149,24 1063,04

Media cumulata 

mensile storica
84,19 88,74 92,59 98,98 84,35 76,24 50,6 69,1 92,1 104,17 140,98 116,66 1098,70

PRECIPITAZIONI CUMULATE MENSILI (mm)                                                                                                                                                                                                    

Stazione pluviometrica Nocera Umbra

https://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-idrografico
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Le temperature  nel l ’a rea interessata  da l  progetto sono mediament e temperata ,  con 

temperat ure  mass ime nel  mese di  lug l io  e  agos to che spesso superano i  30 °C ,  mentre  l ’ inverno 

è f reddo e  umido e  le  temperature  possono scendere molto a l  d i  sot to  del lo  zero soprat tut to  ne i  

mesi  d i  gennaio - febbra io-marzo .  

 

 

Figura 8 – temperatura media mensile storica comprata con le temperature medie mensili degli ultimi 5 anni (intervallo 
2018-2022), dati tratti dagli annali del Servizio idrografico - Regione Umbria 

 

Dai  D iagrammi d i  Walte r  e  Le i th e laborat i  s i  ha  un quadro s intet ico de i  carat ter i  termo -

pluviometr ic i  e  quindi  del  microcl ima del la  zona in esame,  più prec isamente del la  Staz ione 

pluviometr ica  d i  Nocera  Umbra presa  come r i fe r imento per  lo  s tud io,  come s i  può notare  dal  

d iagramma dove vengono messe in re laz ione le  temperature  medie mens i l i  s tor iche e  le  

prec ipi taz ioni  medie  mensi l i  s tor iche  ( f igura  7) ,  s i  evidenz ia  come la  curva  de l le  temperature  non 

super i  ma i  i l  min imo del le  prec ip i taz ioni  a l  cont rar io  d i  quanto avv iene nel  secondo  d iagramma 

dove s i  anal izzano i  dat i  del l ’ interva l lo  degl i  ul t imi  5 anni ,  suggerendo cos ì  che la  tendenza è  

que l la  d i  pro iet tars i  in  un t ipo di  regime c l imat ico tendente a  ca rat ter is t iche ar ide  ( f igura  8) .  

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

Media mensile 2018 6,67 2,81 6,95 14,13 16,63 19,65 22,80 22,73 19,77 15,06 9,89 5,34

Media mensile 2019 2,44 6,73 9,36 11,62 12,57 21,99 23,17 23,77 18,66 15,46 10,40 6,88

Media mensile 2020 6,04 7,71 7,92 11,75 15,76 17,87 22,04 23,50 18,94 12,26 10,37 6,21

Media mensile 2021 3,62 7,79 7,33 9,54 14,46 21,20 23,44 23,17 19,52 12,78 10,67 6,57

Media mensile 2022 5,14 7,22 7,60 11,44 18,14 23,28 25,95 24,13 18,41 16,97 10,20 9,24

Media mensile 2018-2022 4,78 6,45 7,83 11,69 15,51 20,79 23,48 23,46 19,06 14,50 10,30 6,85

Media mensile storica 4,23 4,98 7,80 10,69 14,76 18,79 21,53 21,90 17,34 13,34 8,65 5,10

TEMPERATURE MEDIE MENSILI (°C)                                                                                                                                                                                                          

Stazione di Nocera Umbra

https://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-idrografico
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Figura 9 – diagramma di Walter e Lieth dei dati storici della stazione termo – pluviometriche di Nocera Umbra 535 m 
s.l.m. 

 

 

Figura 10 - diagramma di Walter e Lieth intervallo 2018-2022 dei dati della stazione termo – pluviometriche di Nocera 
Umbra 535 m s.l.m 
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6. AGROPEDOLOGIA 

 

6.1 LA CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO SECONDO LE CLASSI  DI  CAPACITÀ D’USO  

Tra  i  s is temi d i  va lutaz ione del  terr i tor io ,  e laborat i  in  molt i  paes i  europei  ed ext ra -europei  

secondo moda l i tà  ed  obiet t iv i  d i f fe rent i ,  la  Land Capabi l i ty  Class i f icat ion (K l ingebie l ,  

Montgomery,  U.S.D.A .  1961)  v iene  ut i l izzato per  c lass i f ica re  i l  ter r i to r io  per  ampi s is temi  agro -

pastora l i  e  non in base a  spec i f iche prat iche  co l tura l i .  La  va lutaz ione viene ef fet tuata  su l l ’anal is i  

dei  parametr i  contenut i  ne l la  carta  dei  suo l i  e  su l la  base del le  carat ter is t iche dei  suol i  s tess i .  

I l  concet to centra le  de l la  Lan d Capabi l i ty  non s i  r i fer isce unicamente a l le  propr ietà  f is iche  

del  suo lo,  che determinano la  sua at t i t udine p iù  o meno ampia  ne l la  sce lta  d i  part ico lar i  co lture ,  

quanto a l le  l imitaz ioni  da questo presentate  nei  conf ront i  del l ’ uso agr icolo gener ico;  l imita z ioni  

che der ivano anche dal la  qua l i tà  del  suo lo,  ma soprat tut to  dal le  carat ter is t iche del l 'ambiente i n  

cu i  questo è  inser i to .  

Ciò s igni f ica  che la  l imitaz ione cost i tu i ta  dal la  scarsa  produtt iv i tà  d i  un  terr i tor io ,  legata  a  

prec is i  parametr i  d i  fert i l i tà  c himica  del  suo lo (pH,  C.S .C. ,  sostanza organica ,  sa l in i tà ,  saturaz ione 

in bas i )  v iene messa in re laz ione a i  requis i t i  de l  paesaggio f is ico (mor fologia ,  c l ima,  vegetaz ione ,  

etc . ) ,  che fanno assumere a l la  s tessa  l imitaz ione un grado di  intens i tà  d i f ferente  a  seconda che 

ta l i  requis i t i  s iano permanentemente s favorevol i  o  meno (es . :  pendenza,  roccios i tà ,  ar id i tà ,  

degrado vegeta le ,  etc . ) .  

 I  cr i ter i  fondamenta l i  de l la  capac ità  d ’uso sono:   

•  di essere  in re laz ione a l le  l imitaz ioni  f is iche permanent i ,  escludendo quind i  le  va lutaz ioni  

dei  fa t tor i  soc io -economici ;  

•  di r i fe r i rs i  a l  complesso  di  colt ure  prat icabi l i  ne l  terr i to r io  in quest ione e  non ad una 

colt ura  part icolare ;  

•  di comprendere nel  termine "d i f f ico ltà  d i  gest ione" t ut te  que l le  prat iche conservat ive  e  

s is temator ie  necessar ie  a f f inché,  in ogni  caso,  l ’uso non determin i  perdita  d i  fert i l i tà  o  

degradazione del  suo lo;  

•  di cons iderare  un l i ve l lo  d i  conduz ione  abbastanza e levato,  ma  a l lo  s tesso tempo 

access ib i le  a l la  maggior  parte  degl i  operator i  agr ico l i .  

La  c lass i f i caz ione s i  rea l izza  appl icando t re  l i ve l l i  d i  def in iz ione in  cui  suddividere i l  terr i tor io :   

1.  class i ;  

2.  sottoc lass i ;  

3.  uni tà .  

Le  c lass i  sono 8  e  vengono d is t inte  in  due  gruppi  in base  a l  numero  e  a l la  sever i tà  del le  

l imitaz ioni :  le  pr ime 4 compren dono i  suo l i  idonei  a l le  colt i vaz ioni  ( suo l i  arabi l i )  mentre  le  a l t re 

4 raggruppano i  suol i  non idonei  (suo l i  non arabi l i ) ,  t ut te  carat ter izzate  da un grado di  

l imitaz ione crescente.  C iascuna c lasse può r iuni re  una o p iù sot toclass i  in funz ione del  t ipo d i  

l imitaz ione d'uso  presentata  (eros ione,  eccesso idr ico,  l imitaz ioni  c l imat iche,  l imitaz ioni  ne l la  

zona di  radicamento)  e ,  a  loro volta ,  queste  possono essere suddiv ise  in unità  non pref issate ,  ma  

r i fer i te  a l le  part ico lar i  condiz ioni  f is iche del  suo lo o a l le  ca rat ter is t iche del  terr i to r io .  
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Nelle  tabel le  che segue  sono r iportate  le  8 c lass i  e  (poco più avant i )  le  4 sot toclass i  del la  

Land Capabi l i t y  ut i l i zzat e  (Cremaschi  e  Rodol f i ,  1991,  Aru ,  1993) .  

 

 

La  le t tura  de l le  indicazioni  c lass i  del la  land capabi l i t y  permette  d i  r i t rarre  informazion i  

important i  su l le  at t i v i tà  s i lvo - pastora l i  e f fet tuabi l i  in  un’area  terr i tor ia le ,  come s i  comprende 

anche dal  graf ico che segue,  che descr ive  le  at t iv i tà  s i l vo -pastora l i  ammiss ib i l i  per  c iascuna  

classe di  capacità  d ’uso:  

 

CLASSE DESCRIZIONE ARABILITA’ 

I 

suoli senza o con modestissime limitazioni o pericoli di erosione, molto profondi, quasi 

sempre livellati, facilmente lavorabili; sono necessarie pratiche per il mantenimento 

della fertilità e della struttura; possibile un'ampia scelta delle colture 

si 

II 

suoli con modeste limitazioni e modesti pericoli di erosione, moderatamente profondi, 

pendenze leggere, occasionale erosione o sedimentazione; facile lavorabilità; possono 

essere necessarie pratiche speciali per la conservazione del suolo e delle potenzialità; 

ampia scelta delle colture 

si 

III 

suoli con severe limitazioni e con rilevanti rischi per I'erosione, pendenze da moderate 

a forti, profondità modesta; sono necessarie pratiche speciali per proteggere il suolo 

dall'erosione; moderata scelta delle colture 

si 

IV 

suoli con limitazioni molto severe e permanenti, notevoli pericoli di erosione se coltivati 

per pendenze notevoli anche con suoli profondi, o con pendenze moderate ma con 

suoli poco profondi; scarsa scelta delle colture, e limitata a quelle idonee alla 

protezione del suolo 

si 

V 

non coltivabili o per pietrosità e rocciosità o per altre limitazioni; pendenze moderate o 

assenti, leggero pericolo di erosione, utilizzabili con foresta o con pascolo 

razionalmente gestito  

no 

VI 

non idonei alle coltivazioni, moderate limitazioni per il pascolo e la selvicoltura; il 

pascolo deve essere regolato per non distruggere la copertura vegetale; moderato 

pericolo di erosione 

no 

VII 

limitazioni severe e permanenti, forte pericolo di erosione, pendenze elevate, 

morfologia accidentata, scarsa profondità idromorfia, possibili il bosco od il pascolo da 

utilizzare con cautela 

no 

VIII 

limitazioni molto severe per il pascolo ed il bosco a causa della fortissima pendenza, 

notevolissimo il pericolo di erosione; eccesso di pietrosità o rocciosità, oppure alta 

salinità, etc. 

no 
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 FONTE: Brady, 1974 in [Cremaschi e Ridolfi, 1991] 

 

L’area oggetto d i  s tud io  è  s i t uata  in  un contesto geomorfo logico  abbastanza noto,  esso è  

cost i tu i to  da sediment i  rappresentat i  da  prodott i  del  Pa leogene;  t ra t tas i  preva lentemente di  

ca lca r i  e  ca lca r i  marnosi  pelagic i ,  con depos it i  mar in i  e  marne af f iorant i .  

L’az ione model la t r ice  del la  rete  d i  cors i  d ’acqua present i  in  questa  porz ione del l ’Agro  

Umbro ,  ne  determina le  pecul iar i tà  paesaggist iche.  L ’erodib i l i tà  del  subst rato e  le  var iaz ioni  d i  

spessore del le  marne hanno determinato la  fo rmaz ione so lchi  d ’ incis i one più o meno profondi ,  

in  corr ispondenza dei  qual i  s i  creano ambient i  f reschi  ed umid i  nei  qua l i  s i  sono conservat i  lembi  

d i  vegetazione arborea un tempo maggiormente di f fusa  ne l  terr i tor io  umbro.  I l  t ut to  confer isce  

a l  paesaggio un aspet to der ivante  da l la  coes is tenza d i  una  matr ice  cos t i tui ta  da e lement i  t ip ic i  

del le  zone antropizzate ,  con aree agr icole  co lt i vate  e  meccanizzate ,  compenetrata  da e lement i  

l inear i  a  maggiore natura l i tà .  
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Figura 11 – Carta geologica Regione Umbria con sovrapposto tracciato impianto. 
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L’a rea oggetto d i  indagine dal le  anal i s i  ef fet tuate r i su l ta  appartenere  interamente a l la  

c lasse V I  “ ter reni  non idonei  a l le  co l t i vaz ioni ,  moderate l imitaz ion i  per  i l  pasco lo e la  se lv icol tura;  

i l  pasco lo  deve essere rego lato per  non dist ruggere la  copertur a  vegeta le ;  moderato per icolo  d i  

eros ione” .   

All ’ in terno dei  s i t i  d i  ins ta l laz ione de i  generator i  eo l ic i  non sono present i  piante a rboree 

ma sporad icamente ,  e  non in  tu t t i  i  s i t i ,  a lcun i  arbust i  d i  g inepro (Juniperus procumbens nana) .  

In  a lcune aree ,  ind icate  come aree  di  t rasbordo ,  sono present i  co l t ivaz ion i  e rbacee annual i  

ment re  a lcune t ra t te ut i l i zzate per  i l  t rasfer imento degl i  a erogenerator i  a t t raversano fo rmaz ioni  

boschive a rt i f ic ia le d i  res inose (abet i ,  cedr i  ecc)  e  natura l i  (quercet i ,  carp in i  ecc) .  
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7. ANALISI VEGETAZIONALE 

 

7.1 USO DEL SUOLO 

Secondo la  c lass i f icaz ione d ’uso del  suolo rea l izzata  nel l ’ambito del  progetto Corine Land  

Cover  ( ht tps:/ / land.copernicus .eu/pan ‐european/cor ine ‐ land ‐cover/c lc2018) ,  ne l l ’area oggetto  

d i  ana l is i  s i  può notare  la  presenza d i  d iverse c lass i f i caz ioni  de l  suolo  in base a  dove verranno 

posiz ionat i  g l i  aerogenerator i  e  dove  invece  verrà  insta l la to  i l  cav idot to che  l i  co l lega,  i l  

cav idot to interesserà  i  seminat iv i  d i  aree non i r r igue (vector  211:  non - i r r igated arable  land) ,  zone 

res idenzia l i  a  tessuto discont inuo e  rado (  vect or i  112:  d iscont inous urban fabr ic  )  e  un’area di  

circa  96,88 ha di  bosco di  coni fere  ( vector  312:  Coniferous  fo rest ) .  Gl i  aerogenerator i  

interesseranno le  co l l ine  a  Nord e  a  Sud del  Comune di  Nocera  Umb ra,  a ree interessate  da  boschi  

d i  la t i fogl ie  ( vector  311:  Broad - leaved forest ) ,  aree a  pascolo natura le  e  prater ie  ( vector  321:  

Natura l  grass lands)  e  prat i  s tabi l i ,  fo raggere permanent i  ( vector  231:  Past ures)  come 

r iscontrabi le  anche dal  seguente s t ra lc io  cartograf ico .  

 

Figura 12 - rappresentazione cartografia delle classi di uso del suolo come stabilito dal metodo c.l.c. 2018.  

 

 

A l  f ine  d i  determinare  la  vocazione agr ico la  del  terr i tor io  interessato dal la  rea l izzaz ione  

del le  opere  è  s tata  ef fet tuata  una indagine d i  det tagl io  su  ortofoto comparate  a l la  c lass i f icaz ione 

d’uso del  suolo  rea l izzat a  ne l l ’ambito de l  proget to Cor ine  Land Cover .  Success ivamente è  s tato 

ver i f i cato in s i t u lo  s tato d i  fa t to  e  l ’e f fet t i va  copertura  ed ut i l i zzo del le  aree interessate .  

Nel le  aree degl i  ingombri  re lat iv i  a l le  opere d i  progetto e  a l la  fase d i  cant ie re  s i  può  

vedere (F ig ura  11 e  12)  che nel la  rea l izzaz ione del le  opere legate  agl i  aerogenerator i  1 ,  2 ,  3 ,  4  

e  5  vengono interessate  aree  r iguardant i  pr incipa lmente prat i  e  pasco l i ,  ne l l ’a rea  

https://land.copernicus.eu/pan‐european/corine‐land‐cover/clc2018
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del l ’aerogeneratore 1 abbiamo pascolo natura le  e  prater ie  (vector  321:  Natura l  grass lands) ,  ne l  

numero 2 boscagl ia  d i  t rans iz ione (vector  324:  t rans i t ional  woodland -shrub)  ment re  le  opere 3 ,  

4  e  5  prat i  s tabi l i ,  fo raggere permanent i  ( vector  231:  Past ures) .  

 

 

Figura 13 – immagine satellitare della disposizione degli aerogeneratori 1, 2, 3 e 4. 

 

 

Figura 14 - Particolare della classificazione di uso del suolo per gli aerogeneratori 1, 2, 3 e 4. 
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Terreni  arabi l i  in  aree non i r r igue (vector  211:  non - i r r igated arable  land)  interessano le  

turbine numero 6 e  7 e  la  zona interessata  da SE  

 

Figura 15 - Immagine satellitare della disposizione degli aerogeneratori 5, 6 e 7. 

 

Figura 16 - Particolare della classificazione di uso del suolo per gli aerogeneratori 5, 6 e 7. 
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Per quanto r iguarda la  superf ic ie  interessata  dagl i  aerogenerator i  8  e  9  anche in questo 

caso sono s i tuat i  in  zone carat ter izzate  da vegetazione arbust iva  e/o erbacea,  prat i  s tabi l i ,  

foraggere permanent i  ( vector  231:  Pastures) .  L ’ul t ima t urb ina  è  s tata  progettata  in una zona  

aperta  con vegetazione rada o assente,  più precisamente aree a  veget azione rada (vector :  333 

Sparsely  vegetated areas) .  

 

 

Figura 17 - Immagine satellitare della disposizione degli aerogeneratori 8, 9 e 10. 

 

 

Figura 18 - Particolare della classificazione di uso del suolo per gli aerogeneratori 8, 9 e 10. 

 

Anche i l  t rasporto de l le  part i  s t rut t ura l i  degl i  aerogenerator i  avverrà  su v iabi l i tà  es is tente .  

S i  evidenz iano  di  seguito a lcuni  t ra t t i  che at t raversano formaz ioni  boschive  nat ura l i /a rt i f ic ia l i  e  
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che potrebbero essere in teressat i  da l la  necess i tà  d i  adeguare i l  fondo e  la  la rghezza del  t racc iato 

con e l iminaz ione d i  a lcune ceppaie .  

 

Nell ’ immediato intorno del  s i to  che sarà  inte ressato dal la  cost ruzione de l l ’ impianto non 

s i  r invengono formaz ioni  nat ura l i  complesse ed oggetto d i  t ute la ,  s i  t ra t ta  in fat t i  d i  un’area 

pret tamente agr icola ,  inolt re  l ’anal is i  f lor is t ico - vegetaz ionale  condotta  sul  s i to ,  ha  esc luso la  

presenza  ne l l ’a rea  d i  impianto d i  spe c ie  vegeta l i  protet te  dal la  leg is laz ione naz ionale  e 

comunitar ia  e  inolt re  le  spec ie  r i levate  non r ientrano t ra  que l le  sot toposte  a  tute la  dal la  Di ret t i va  

Hab itat  92/43  CEE.  

S i  r iporta  d i  seguito e  nel l ’a l legato fotograf ico i l  det tagl io  dei  s i t i  d i  impianto del le  

s t rut ture  e  dei  pr inc ipal i  s i t i  d i  intervento (s i t i  d i  t rasbordo) .  

 

 



 

- 23 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 24 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 25 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 26 - 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 27 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 28 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 29 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 30 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 31 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 32 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 33 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 34 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 35 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 36 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 37 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

- 38 - 

8. CONCLUSIONI 

 

Dal l ’ana l is i  e f fet tuata  emerge che le  aree interessate  a l la  rea l i zzaz ione del l ’ impianto eol ico  

cost i tu i to  da 10 aerogenerator i  sono aree pascol ive .  La  va lenza eco logica  del le  aree inte ressate  

è  r idot ta  v is ta  la  presenza d i  pascol i  seppur  r icchi  d i  numerose  spec ie  erbacee.  Tut t i  gl i  

aereogenerator i  r ientrano in terreni  l imit rof i  e  adiacent i  a  s t rade inte rpodera l i ,  che r iducono 

notevo lmente g l ’ impat t i  negat iv i  dovut i  a l la  movimentazione del le  macchine operat r ic i .  

Come da progetto verrà  ut i l i zzata  la  v iabi l i tà  es is tente ,  t ranne nel  caso in  cu i  s ia  necessar io  

l ’adeguamento del la  s tessa  per  i l  passaggio dei  mezz i  d i  t rasporto e  per  i l  raggiungimento dei  

s i t i  d i  pos iz ione  degl i  aerogenerator i .  G l i  eventua l i  intervent i  d i  adeguamento ,  t ra  l ’a l t ro  d i  

carat tere  tempo raneo,  non a l tere ranno le  condiz ioni  ambienta l i  prees is t ent i .  

I  cav idot t i  verranno rea l izzat i  lungo le  s t rade pr incipal i  e  secondar ie  adottando tecniche  

per r idurre  a l  min imo l ’ impat to con la  vegetaz ione presente come prev is to  da progetto def ini t ivo .  

In  co nc lus ione,  i l  “costo ambienta le”  de l l ’ impianto eol ico previs to  da l  progetto ha un 

bi lanc io pos i t i vo dovuto s ia  a l  contesto a l l ’ interno del  qua le  verranno rea l i zzat i  ( terreni  pascol iv i )  

s ia  per  gl i  impat t i  pressoché nul l i  sul la  f lora  e  sul la  fauna iv i  es is t ent i .  Le  potenzia l i  inter ferenze  

saranno concentrate  essenz ia lmente nel la  fase di  rea l izzaz ione del le  opere a  causa del  rumore 

prodotto dal la  movimentazione de i  macchinar i  e  per  la  rea l izzaz ione degl i  impiant i .  

In  ragione  dei  fa t tor i  cons iderat i  ed in r i fe r imento a l le  normat ive  d i  carat tere  naz ionale ,  

regiona le ,  prov inc ia le  e  comuna le ,  s i  r i t iene che i l  terreno oggetto del la  presente re laz ione,  

r isul ta  compat ib i le  con la  insta l laz ione di  una centra le  e let t r ica  da font e  r innovabi le  eol ica  non 

cost i tuendo l ’ in i z ia t iva ,  ostacolo ,  pregiudiz io  o impedimento a l l ’a t tua le  asset to pedo -

agronomico de l l ’a rea e  che non ne  pregiudica  i l  decadimento produtt ivo.  

Dal  punto  di  v is ta  del la  va lutaz ione  Pedo -Agronomica,  s i  espr ime un g iudiz io  pos i t ivo  su l la  

conformità  del  progetto e  sul la  sua fa t t ib i l i tà .  
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